
5••MARTEDÌ — 9 APRILE 2024 – IL RESTO DEL CARLINO

 

di Francesca Miccoli

«La casa della salute verrà rea-
lizzata nei tempi previsti dal
Pnrr, ovvero entro il 14 gennaio
2026, i lavori sono stati conse-
gnati lo scorso 28 marzo». A ras-
sicurare gli animi di chi temeva
di «perdere un treno» destinato
a non ripassare è stata l’assesso-
re al welfare del Comune di For-
lì Barbara Rossi, che ieri in consi-
glio comunale ha risposto al
question time dei pentastellati
Eros Brunelli e Franco Bagnara,
perplessi sulla mancata apertu-
ra, più volte annunciata, di un
cantiere destinato a rivelarsi
strategico per la sanità forlive-
se.
In base a quanto pianificato, la
casa della salute, o casa della
comunità per utilizzare la deno-
minazione corretta, sarà realiz-
zata ex novo nell’area ex Orsi
Mangelli, tra viale Vespucci e
via Colombo, in seno al centro

commerciale I Portici, e accor-
perà in unico spazio, una palaz-
zina sviluppata su tre piani e cir-
ca 3.000 metri quadrati, molti
servizi socio-sanitari potenziati
quali l’assistenza domiciliare in-
te grata, la neuropsichiatria, il
con sultorio, il centro unico di
preno tazione e il laboratorio
analisi.

A sollevare i dubbi dei due rap-
presentanti di minoranza, il man-
cato rispetto di quanto annun-
ciato in risposta a un preceden-
te question time, datato 14 no-
vembre: nell’occasione l’asses-
sore Rossi aveva fissato l’inizio
dei lavori per lo scorso mese
gennaio 2024 dopo l’eventuale

bonifica del terreno da ordigni
bellici. E proprio a fronte di que-
sto ritardo, nei giorni scorsi il
Carlino aveva interpellato Fran-
cesco Sintoni, direttore del di-
stretto socio sanitario di Forlì e
del Rubicone, che aveva antici-
pato l’imminente apertura del
cantiere, a seguito della sotto-
scrizione del verbale di conse-
gna lavori.
La replica della Rossi non ha tut-
tavia sciolto i dubbi di Bagnara.
«Non è stata comunicata una
precisa data di inizio lavori – ha
dichiarato il consigliere di oppo-
sizione –. Il Comune deve acce-
lerare i tempi altrimenti rischia-
mo di perdere il treno del Pnrr e
sarebbe gravissimo». I costi del
progetto, che ammontano a cir-
ca 12 milioni di euro e non a 16
come indicato nel question ti-
me, saranno infatti sostenuti in-
tegralmente grazie ai fondi del
Pnrr a patto del rispetto dei ter-
mini previsti. Come annunciato
nei mesi scorsi, la collaborazio-
ne con i corsi di laurea in medici-

na e infermieristica, dovrebbe
portare all’inserimento di giova-
ni professionisti nella casa di co-
munità e alla creazione di nuovi
progetti.
Nessuna notizia, invece, in rela-
zione al Cau (Centro di Assisten-
za Urgenza) che – a differenza
delle previsioni iniziali che lo vo-
levano all’interno della casa del-
la salute – dovrebbe essere
aperto nei pressi dell’ospedale
Morgagni-Pierantoni. Si tratte-
rebbe di una struttura che è sta-
ta concepita per alleggerire il
carico di lavoro che oggi grava
integralmente sul pronto soc-
corso accogliendo i casi meno
gravi.
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